
MAGGIO 2025 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 4 MAGGIO  bianco

III Domenica di Pasqua (Anno C)
Liturgia delle ore III settimana

At 5,27b-32.40b-41; Sal 29; Ap 5,11-14; Gv 21,1-19
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTAMESSA AL GIRONE

LUNEDÌ 5 MAGGIO bianco

Liturgia delle III settimana

At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29
Beato chi cammina nella legge del Signore

------------------------

MARTEDÌ 6 MAGGIO bianco

Liturgia delle ore III settimana

At 7,51_8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE
Ore 21.15: PREGHERA MARIANA PER LE

ELEZIONI DEL NUOVO PAPA AL GIRONE

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO bianco

Liturgia delle III settimana

At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40
Acclamate Dio, voi tutti della terra

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE
Ore 21.15: INCONTRO CATECHISTI A

COMPIOBBI

GIOVEDÌ 8 MAGGIO  bianco
 

Liturgia delle ore III settimana

At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51
Acclamate Dio, voi tutti della terra

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDÌ 9 MAGGIO  bianco

   Liturgia delle III settimana

At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 21.15: INCONTRO GRUPPO LITURGICO

AL GIRONE

SABATO 10 MAGGIO  rosso

Liturgia delle ore III settimana

At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto?

Ore 18.00: SANTA MESSA AL GIRONE

DOMENICA 11 MAGGIO  bianco

Iv Domenica di Pasqua (Anno C)
Liturgia delle ore IV settimana

At 13,14.43-52; Sal 99; Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTAMESSA AL GIRONE

AVVISI



III DOMENICA DI PASQUA C

San Gregorio Magno (ca 540-604)

papa, dottore della Chiesa
Omelie sul Vangelo, n°24 (trad. cb© evangelizo)

"Quando già era l'alba Gesù si presentò sulla riva"

Il mare simboleggia il mondo presente, agitato dalla tempesta degli affari e dalla marea di una vita che si 

sta ritirando. La riva, salda, è la figura della perennità del riposo eterno. I discepoli quindi si affaticano 

sul lago, poiché si trovano ancora alle prese con le onde della vita terrena; invece il nostro Redentore, 

dopo la resurrezione, sta sulla riva poiché ha già superato la condizione di una carne fragile. Tramite 

queste realtà naturali, Cristo sembra dire loro, riguardo al mistero della sua risurrezione: "Ora, non mi 

presento a voi in mezzo al mare (Mt 14,25), perché non sono più in mezzo a voi nell'agitazione delle 

onde". 

Ha detto altrove agli stessi discepoli, dopo la risurrezione: "Sono queste le parole che vi dicevo quando 

ero ancora con voi" (Lc 24, 44). Non si è espresso così perché non era più con loro - era veramente lì, 

apparendo corporalmente ai loro occhi - però... la sua carne immortale era lontanissima dai loro corpi 

mortali: diceva di non essere con loro pur stando fra loro. Nel brano che oggi leggiamo, vuol loro dire la 

stessa cosa: si mostra col suo corpo sulla riva mentre loro navigavano ancora.
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